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Editoriale  di Tina Rubino 

C he ci piaccia o no, la decisione 
dell’Associazione Nazionale di 

stabilire la quota di adesione per l’anno 
in corso a 12 euro, meno di un caffè al 
mese, per tutti, parificando i frequenta-
tori ai ferrovieri, se da un lato ha reso il 
DLF veramente alla portata di ogni ta-
sca, popolare e aperto alla società, 
dall’altro ha inciso negativamente sulle 
entrate economiche dei singoli DLF, 
compreso il nostro. 
“Noi ci piangiamo addosso troppo spes-
so, il fatto che manchino i finanziamenti 
è un problema vero, ma non giustifica il 
fallimento di un film”. Citando la frase 
che Paolo Sorrentino, il regista de “La 
Grande Bellezza”, ha detto nel corso 
della lezione di cinema tenuta a Bari 
recentemente, chiediamoci se dobbia-

mo rassegnarci alla decadenza del no-
stro DLF a causa delle difficoltà econo-
miche, oppure ….… rimboccarci le ma-
niche. 
Infatti non possiamo aspettarci la salvez-
za né dalla ferrovia, questo ormai l’ha 
capito anche il più tradizionalista dei 
dopolavoristi, e neanche dal DLF Nazio-
nale, ma di questo i Consiglieri, vecchi, 
nuovi e anche nuovissimi, non sono con-
sapevoli. Insomma l’italianissima abitu-
dine di chiedere aiuto, assistenza e sussi-
di è ampiamente auspicata anche da 
parte della dirigenza del nostro DLF. 
Nel preparare il bilancio di previsione 
dell’anno in corso, davanti alla nuda 
realtà delle spese necessarie per 
l’esistenza del DLF, costi fissi, non com-
primibili, la sfida per la sopravvivenza 

che vogliamo lanciare è che i soci che 
fruiscono più assiduamente dei servizi e 
delle attività si facciano carico dei costi 
di gestione. E ancora che l’organizza-
zione poggi sull’impegno e sulla dispo-
nibilità di soci volontari, laddove finora 
si era avvalsa di personale dipendente. E 
anche che i soci più attivi propongano 
nuove iniziative per rendere questo DLF 
sempre più vivo, più interessante, ed 
anche economicamente sostenibile. 
In altri termini, in attesa che la riforma 
dei DLF venga definita in sede centrale 
con il concorso dei Sindacati e 
dell’Azienda FS, occorre dimostrare che 
siamo capaci di autoriformarci, modifi-
cando i comportamenti, l’organiz-
zazione e assumendo in prima persona 
la piena responsabilità delle scelte. 
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L’ Associazione Nazionale DLF per il 2013 ha deciso di erogare 790 borse di stu-
dio in favore dei figli di ferrovieri/pensionati relativamente al diploma di scuo-

la secondaria di primo grado, di secondo grado e di diploma di laurea e in favore dei 
dipendenti limitatamente al diploma di laurea. I premi erano stabiliti in 400 euro per 
il diploma di scuola secondaria primo grado, 800 per il secondo grado e di 2500 euro 

per le lauree.  
Nelle Marche ci so-
no stati tredici vinci-
tori di cui due in 
Ancona: Irda Landi-
ni e Gianmarco Bilò.  
I due bravi studenti 
sono figli dei nostri 
soci Gabriella Tripoli 
e Massimo Bilò en-
trambi in servizio 
presso Ferservizi 
s.p.a.  
Attualmente Gian-
marco segue  con 
profitto i corsi di 

Ingegneria meccani-
ca, mentre Irda, oltre 

all’università, coltiva i suoi interessi nello sport. 
Il 24 aprile, Tina Rubino, Presidente del nostro Dopolavoro, con una breve cerimonia 
nel Centro Culturale di largo Sarnano, ha consegnato gli assegni ai genitori dei ragaz-
zi vincitori. Un omaggio, una stampa numerata di una pittura del maestro Mauro Gra-
ziani, è stato consegnato anche ai genitori.  
Queste borse di studio rappresentano un tangibile segno che il Dopolavoro è attento 
ai propri soci anche su un piano prettamente economico. La cosa è ancor più merito-
ria se si considera il periodo non facile in cui ci troviamo. 
Più ancora però rimane la soddisfazione dei ragazzi che hanno ottenuto il loro primo 
successo; oltre al compenso in denaro hanno capito che il merito premia e l’impegno 
personale è veicolo di positività e di successo. 

Borse di studio 

Massimo Bilò con accanto il figlio Ginamarco, i genitori  di Irda, 
con al centro la Presidente Tina Rubino. 
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Ancona, i luoghi della Settimana Rossa  di Mario Fratesi  

N ella giornata di domenica 7 
giugno 1914 in tutto il Regno 

d’Italia si celebra la Festa dello Sta-
tuto Albertino, per tale occasione a-
narchici, repubblicani ed altri movi-
menti di sinistra avevano preannun-
ciato una mobilitazione antimilitari-
sta a cui il Governo risponde vietan-
do manifestazioni e cortei. 

Ad Ancona il luogo principale, da 
cui tutto ha inizio, è rappresentato 
dalla Villa Rossa: ubicata lungo la di-
scesa di via Torrioni, nel punto ricor-
dato ora da una lapide, si chiamava 
così per il colore dei muri ed era la 
sede della sezione del Partito re-
pubblicano e del circolo ”Gioventù 
ribelle”. Ad Ancona verso le 18,30 i 
numerosi convenuti all’interno della 
Villa Rossa - dopo aver ascoltato il 
comizio in cui hanno parlato 
l’anarchico Errico Malatesta, il re-
pubblicano Pietro Nenni ed i ferro-
vieri sindacalisti Sigilfredo Pellizza, 
Ettore Ercole e Livio Ciardi -  escono 
con l’intenzione di raggiungere 
piazza Roma, dove la banda musica-
le del Buon Pastore e quella militare 
stavano suonando in occasione del-
la ricorrenza. La forza pubblica ave-
va però già bloccato le vie che por-
tano verso il centro compresa la 

scalinata di via Ad Alto. Dopo un 
primo momento di sbandamento 
gran parte della folla rientra nella 
sede della Villa Rossa, l’atmosfera si 
riscalda e dalle finestre dell’edificio 
piovono sassi ed oggetti verso i ca-
rabinieri. A questo punto un agente 
di polizia spara in aria, una decina di 
carabinieri, probabilmente convinti 
che tra la folla vi sia chi è armato ed 
i colpi siano diretti contro di loro, a-
prono il fuoco contro i dimostranti 
provocando la morte dei repubbli-
cani Antonio Casaccia e Nello Budi-
ni e dell’anarchico Attilio Ciambri-
gnoni. 
La Casa del Proletariato, ubicata nel 
primo palazzo del rione Archi ve-
nendo dal centro, è sede della Ca-
mera del lavoro di Ancona ed ospita 
da alcuni mesi anche la direzione 
nazionale del combattivo Sindacato 
ferrovieri italiani, qui nella notte do-
po i tragici fatti viene proclamato lo 
sciopero generale cittadino. Nei 
giorni successivi nei locali della Casa 
del Proletariato si svolgeranno nu-
merose ed animate riunioni in cui i 
dirigenti della Camera del Lavoro, 
del Sindacato ferrovieri ed esponen-
ti politici seguiranno gli eventi e 
prenderanno decisioni. Nel pome-
riggio di lunedì un drappello di poli-
ziotti, proveniente dalla stazione, 
mentre passa davanti all’edificio 
viene fischiato e sbeffeggiato, poco 
più avanti - a Porta Pia - un agente 
viene aggredito  e spara  ferendo 
due scioperanti. Immediato comizio 
di protesta a Piazza Roma dove par-
la Nenni e riesce a riportare la cal-
ma. Piazza Roma, nella mattinata 
successiva, é anche il luogo di un al-
tro improvvisato comizio in cui par-
la Malatesta. 
Un altro dei momenti di maggior 
tensione della Settimana Rossa è 
rappresentato dal pomeriggio di 
martedì 9. Circa 20.000 persone par-
tecipano ai funerali delle tre vittime, 
il corteo parte dalla Casa del Prole-
tariato e si dirige verso piano San 
Lazzaro, mentre passa sotto un pa-

lazzo del rione Archi un giovane  ini-
zia a gridare affermando di aver vi-
sto che dalle finestre si è sparato 
contro il corteo; dalla folla partono 
colpi di pistola verso l’edificio, molti 
irrompono dentro il portone ed al-
cuni abitanti del palazzo se la vedo-
no brutta, alla fine  il corteo si ri-
compone e fino al cimitero delle Ta-
vernelle non vi sono più incidenti.  
I rioni popolari e periferici di Anco-
na sono i protagonisti degli avveni-
menti che si svolgono nei tre giorni 
successivi. Mentre in centro, forte-
mente presidiato da polizia e milita-
ri, regna una relativa calma la perife-
ria è praticamente in mano ai rivol-
tosi: i casotti del dazio vengono as-
saliti ed i dazieri messi in fuga, bloc-
chi stradali ovunque, si circola sola-
mente con i permessi della Camera 
del lavoro, alla Baraccola viene assa-
lito e saccheggiato un magazzino 
pieno di grano, alla stazione ed al 
Borghetto ( che gli anconetani chia-
mano Borgaccio) avvengono gli 
scontri più cruenti tra scioperanti e 
forze dell’ordine.  
Ad Ancona, come nella maggioran-
za delle località italiane in cui i moti 
della Settimana Rossa si erano diffu-
si, la calma arriva con la giornata di 
sabato 13 giugno. 
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Domenica 27 aprile, nella mattinata, si è 
svolto un trekking urbano sui luoghi della 
Settimana Rossa organizzato da Legam-
biente Marche e guidato da Mario Fratesi. 



La Sala Blu     di Vania Bottegoni * 
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I l 23 febbraio scorso è stata inau-
gurata la Sala Blu della stazione 

ferroviaria di Ancona; sono stati rin-
novati gli arredi, sono aumentati gli 

spazi, ora vi sono piante e fiori e non 
a caso i pavimenti sono blu, ma che 
cos’è la Sala Blu? Proprio qualche 
giorno fa, ad una giovane donna che 
ci ha posto questa domanda abbia-
mo risposto che la Sala Blu si occupa 
della salita e della discesa dai treni 
dei viaggiatori che hanno disabilità; 
condizione che richiede 
un’attenzione ed un servizio ade-
guato. La Sala Blu è aperta al pubbli-
co dalle 6,45 alle 21,30 e la prenota-
zione del servizio (identificato, 
all’interno del mondo ferroviario ed 
anche tra i viaggiatori, con 
l’acronimo PRM, persone a ridotta 
mobilità) può essere effettuata fino 
ad un’ora prima. E’ quasi superfluo 
dire che il servizio è gratuito. 

In Italia vi sono 14 Sale Blu posizio-
nate nelle stazioni principali, mentre 
in altre 250 stazioni (nelle Marche: 
Fabriano, Falconara, Civitanova, Ma-
cerata, S. Benedetto, Ascoli Piceno) 
la prenotazione si effettua 12 ore 
prima. Vi è anche la possibilità di ri-
chiedere il servizio al di sotto dei 
tempi prestabiliti, previ accordi con 
la ditta ed è stato attivato un nume-
ro verde gratuito da telefono fisso 
(800 90 90 60). 
Le Sale Blu appartengono a Rete Fer-
roviaria Italiana (RFI) che dà loro la 
precisa caratterizzazione di svolgere 
il servizio nel rispetto assoluto delle 
norme di sicurezza e in sinergia con 
la circolazione; vi è un sistema infor-
matico ad hoc e tutto viene certifica-
to e controllato.   
Quella di Ancona ha avuto, in questo 
triennio, un incremento di attività 
superiore al 30%, la sua qualità, per-
cepita dai clienti, costituisce un bel 
riconoscimento per tutto il persona-
le utilizzato, a cui è richiesta sensibi-
lità, intelligenza e pazienza ed anche 
una preparazione psicologica ade-
guata.   Vorrei anche citare gli opera-
tori della Ditta appaltatrice che svol-

gono l’attività con carrelli elevatori, 
sedie a rotelle e, soprattutto, si rela-
zionano al cliente con simpatia e 
cortesia; una signora li ha definiti 
“angeli custodi” e sempre la signora 
ci ha scritto queste parole: “tanta 
gente ormai non parla neanche, non 
ti guarda neanche in faccia … ho 
sempre pensato che, come la canzo-

ne di Ligabue, dove fermano i  treni 
…  parte un po’ di vita!”  
Un angelo custode filosofo di quella 
filosofia spicciola ma che, invece, è la 
più vera. 
 

*Coordinatrice della sala blu di Ancona. 

Restyling in stazione di Giuseppe Campanelli  

N ella stazione di Ancona grandi 
interventi  di adeguamento, 

manutenzione e restyling del mar-
ciapiede 1° binario, del Piazzale  
Ovest, del sottopasso sud e della 
Sala BLU. In particolare il 1° binario 
è stato adeguato secondo la norma-
tiva europea per le persone a ridot-
ta mobilità, sono state istallate ram-
pe di accesso per il superamento 
delle barriere architettoniche, mi-
gliorati i complementi di arredo, le 
sedute, i pavimenti antisdrucciolo. 
Grandemente migliorato anche il 
sottopasso lato sud con i nuovi pa-
vimenti, controsoffitti e contropare-
ti nonché con attrezzaggi tecnologi-
ci per l’informazione a messaggio 
variabile per i viaggiatori; ora ha un 
aspetto moderno e accattivante. 
Della nuova Sala Blu parliamo diffu-
samente in un altro articolo. 
L’inaugurazione simbolica delle 
nuove strutture, da parte dell’ing. 

Frittelli, direttore DTP Ancona, è 
avvenuta il 24 Febbraio 2014 con 

buffet/aperitivo offerto da RFI nel 
Piazzale Ovest.  

L'attuale aspetto del Piazzale Ovest della stazione di Ancona. 



Gruppo Turismo Culturale  di Susanna Bellucci 
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I l gruppo Turismo culturale si 
prepara a un nuovo anno di ini-

ziative che promettono di essere 
interessanti e piacevoli. Ringrazia-
mo tutti i partecipanti alla festa del 
tesseramento svoltasi il 23 febbraio 
alla Lega Navale. 
In primavera abbiamo iniziato 
l’anno con la storica gita della rac-

colta delle erbe di campo, questa 
volta arricchita dalla visita della città 
di Recanati e dei suoi importanti 
cittadini. E’ seguita la visita alla mo-
stra Verso Monet a Vicenza e Verona 
il 12 e 13 aprile. Dal 16 al 18  mag-
gio, saremo sul Lago Maggiore: giro 
delle isole borromee, escursione 
con battello fino a Locarno, viaggio 

con il trenino delle cento valli attra-
verso il Canton Ticino. 
In agosto, il programma prevede lo 
Sferisterio di Macerata per assistere 
e appassionarci a due opere liriche: 
Aida e Tosca di cui abbiamo già pre-
notato i posti.  
Per l’inizio dell’autunno stiamo pre-
parando la gita in Garfagnana. 
Questo gruppo, nato ormai da più 
di dieci anni con l’intento di far co-
noscere le più diverse manifestazio-
ni artistiche, ed i luoghi più belli del-
la nostra Italia, è riuscito ad aggre-
garsi e diventare un gruppo di ami-
ci. Abbiamo socializzato, e trascorso 
piacevolmente in compagnia tanti 
bei momenti ed anche promosso 
iniziative di beneficenza. 
Il nostro desiderio è di continuare 
così; speriamo anzi di poter include-
re nuove persone, soprattutto gio-
vani che hanno idee originali e in-
novative. 

Gruppo Ankon Cultura  di Lanfranco Bruzzesi  

S i è concluso l'11 marzo il ciclo di conferenze tenuto 
dal prof. Leandro Sperduti dedicato al '300. 

Il successo della manifestazione ci ha indotto a proporre 
una nuova conferenza, che si è svolta l'11 aprile, dal tito-
lo Erano i capei d'oro tenuta da Lucia Tancre-
di,  professoressa di letteratura italiana e scrittrice di 
buon successo. I partecipanti hanno potuto assistere a 
una "lezione" avvincente in cui la prof.ssa ha parlato del-
la donna nel Trecento fra letteratura, arte e musica. 
La serata si è conclusa con una cena con buona parteci-
pazione di soci e del pubblico presente in sala. L'attività 

del Gruppo non si è limitata a questi incontri; il 4 aprile, 
infatti, siamo andati alla Sinagoga di Ancona e sotto la 
guida del Ministro di culto Ebraico Nahmiel Ahronee 
abbiamo visitato le due sinagoghe, quella di rito levanti-
no e quella di rito italiano. Il Ministro ci ha intrattenuto 
poi su temi biblici destando notevole interesse. 
Prima dell'estate, che ci vedrà protagonisti con altre ini-
ziative culturali, il Prof. Leandro Sperduti ci condurrà in 
Abruzzo alla scoperta di una delle regioni che fu il cuore 
del Medioevo italiano tra '200 e '300; località previste 
dalla visita: San Clemente a Casauria, l'eremo di San Bar-

tolomeo, Loreto Aprutino, Moscufo etc. per una gita 
che si prospetta come al solito entusiasmante. 

 Pubblico alla conferenza della prof.ssa Tancredi.  

Partecipanti alla gita a Recanati.  



Le interviste impossibili di Lorenzo Bastianelli  
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I l primo ottobre scorso ho con-
cluso l’attività lavorativa pres-

so la gloriosa azienda ferroviaria, e 
pensavo quindi di dedicare 
l’intervista al ricordo di questi lun-
ghi anni, poi guardando al mio 
nuovo e principale datore di lavo-
ro, che si chiama “Filippo” come il 
precedente ed ultimo che ho avu-
to in FS, ho pensato quindi di de-
dicarla a Lui. Cioè a mio nipote.  
Allora, Filippo, lo sai che anche 
l’ultimo capo di tuo nonno si 
chiamava Filippo? 
Certo, ma io sarò sempre presente 
e comanderò molto di più, per 
non parlare dei pannolini e dei 
pasti. 
No, sui pasti caro nipotino sono 
preparato, li conosci i ticket 
restaurant? Erano una nostra 
bandiera, in FS mai lottato per il 
posto, ma per il pasto! 
Ma raccontami un po’ Filippo, 
anni?  
O nonno, due no? Non m’hai fatto 
il regalo, anche se l’hai fatto prima 
perché c’era lo sconto?  
Va bene è il normale incipit 
dell’intervista, ma a proposito di 
incipit, come hai preso la notizia 
che avevi un nonno come baby-
sitter? 
Quando si era diffusa la minaccia, 

in famiglia, che nel gruppo ferro-
vie si stava aprendo il fondo di ac-
compagnamento per coloro ai 
quali mancavano meno di quattro 
anni alla pensione lì per lì non ave-
vo dato peso eccessivo. Quando la 
minaccia è divenuta realtà e me lo 
sono trovato in casa tutte le matti-
ne, puntualmente l’ho accolto con 
il mio pianto, ma piangi oggi e 
piangi domani… 
Cosa hai fatto? 
C’hai presente le larghe intese, 
l’ho fatto per un senso di respon-
sabilità, e per un po’ ho fatto il fal-
co ma alla fine mi 
sono trovato 
“colomba”, dietro 
qualche macchinina 
in più,  ho pensato, 
tanto questo non si 
dimette! Anche per-
ché ce lo vedi a tor-
nare in ferrovia? Ma 
chi se lo riprende?    
Nessuno lo ripren-
derebbe? 
Assolutamente no, 
come diceva, credo 
un dirigente di 
quell’azienda, mio 
nonno era di quelli 
che “non hanno mai 
fatto i treni”; credo lo 

dicesse anche un “sindacalista”; e 
come sostiene il “cavaliere” tutti e 
due “comunisti”. 
Insomma la vita nuova è inizia-
ta? 
Assolutamente sì, e a volte ci sarà 
anche una cuginetta a darmi man-
forte. Dovrei verificare un’ultima 
possibilità e avrei ancora un dub-
bio e una domanda da fare. 
Vale a dire? 
Sa se esistono dei probiviri a difesa 
dei diritti degli infanti?... O sono 
un’esclusiva degli “anziani della 
rotaia”? 

Tina Rubino, Presidente del Dopolavoro 
Ferroviario di Ancona, ha compiuto un 
compleanno importante. A festeggiarla, 
in un ristorante di Ancona, la famiglia e 
alcuni tra gli amici a lei più cari.  
Ad arricchire la festa, il Concertino Burro 
e Salvia, con il repertorio di canzoni che 
vanno dagli anni 20 agli anni 50 del se-
colo scorso.  

Tanti cari auguri da parte di tutta la re-
dazione de La Cicala che l’ha sempre vi-
sta impegnata nella stesura  del nostro 
giornale  fin dai primi numeri. 

Tina Rubino con la sua amica Patrizia e Lorenzo Bastia-
nelli, nostro collaboratore.  

AUGURI PRESIDENTE 



Sport DLF di Mirco Mazzanti 
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S i è conclusa la stagione indoor, 
iniziata l’ 11 gennaio con ottimi 

risultati dei nostri atleti nelle cate-
gorie allievi, junior, promesse e se-
nior. 
Ottime prestazioni nei mt 60 - 200 e 
nel lungo degli atleti: 
Maschile: Stecconi D. - Marsigliani 
L. - Babini F. – Fagnani M. - Tarsi A.  

Savolini A. - Vitale C. 
Femminile: Pauri L. - Ferroni L.  
Bracconi G. - Gaetani L. – Leone I. 
In grande evidenza nel salto in alto 
Alessandra Tavoni  (1.59) e Luca Sor-
doni nel triplo  (12.38) nella catego-
ria cadetti. 
Sabato e domenica 22 e 23 marzo 
nella “Coppa giovani 2014” la nostra 

società, nella ca-
tegoria maschile 
(Cadetti + Ragaz-
zi), si è classificata 
al 5° posto; in evi-
denza Andrea 
Magnoni,  prima-
to regionale nei 
mt 200 cat. Ra-
gazzi con 26.90. 
Ad aprile è ripresa 
l’attività estiva 
che vedrà i nostri 
atleti gareggiare 
in tutta la regione 
nei vari campio-
nati di categoria. Alessandra Tavoni e Luca Sordoni  

Gruppo atletica   di Marisa Gioacchini  

L e attività nel nuovo centro 
sportivo di Monte d’Ago, ini-

ziate un po' in sordina, si stanno 
sviluppando: nel tennis abbiamo 
organizzato un torneo di singolo, 
conclusosi da pochi giorni,  ed è in 
pieno svolgimento il torneo di dop-
pio, che coinvolge buona parte dei 
corsisti diretti dal maestro Mengoni.  
Novità anche nel grande padiglione 

adibito al pattinaggio, dove l'ultimo 
fine settimana di marzo si sono te-
nute le gare regionali di pattinaggio 
artistico che hanno richiamato tutte 
le più grandi associazioni della re-
gione. E’ previsto, inoltre, nel mese 
di ottobre, un evento ciclistico di cui 
ci occuperemo nei prossimi numeri 
del giornale. Cogliamo l'occasione 
per chiedere di contattarci e inviarci 

suggerimenti; abbiamo disponibili-
tà di spazi per eventi sportivi, gare 
di calcetto, centri sportivi, corsi di 
ballo e attività di altro tipo. Tutto ciò 
per far si che l'acquisizione di que-
sta struttura così grande ed acco-
gliente (dotata anche di bar, pizzeri-
a e parco adiacente) sia un'opportu-
nità per coltivare convivialità, amici-
zia e salute.  

Mirco Mazzanti, Presidente della Polisportiva, premia le pattinatrici in erba.  

Il Dopolavoro Ferroviario ha par-
tecipato alla Manifestazione Po-
distica  Internazionale Vivicittà, 
correndo nella 12 Km e nella non 
competitiva domenica 6 aprile, 
aggiudicandosi il  primo premio 
per il gruppo più numeroso. 



  

SERVIZI AI SOCI 

31 Maggio/ 2 Giugno € 270,00 21/28 Giugno  (Part. Ancona) € 340,00
IN CROCIERA CON MSC ARMONIA TIVOLI & CASTELLI ROMANI ROMA


